
È stato inaugurato ieri mattina il rin-
novato punto vendita Coop Alto Gar-
da di via Galas ad Arco: il supermer-
cato non ha mai chiuso durante i la-
vori di ristrutturazione e, oggi, si pre-
senta ai clienti con una nuova dispo-
sizione e con illuminazione e frigori-
feri  a  basso  consumo  energetico.  
Tra le novità, il frigo per la frollatura 
dei tagli pregiati di carne: capace di 
controllare 24 ore su 24 umidità, tem-
peratura e ph del prodotto. Qui si 
potranno trovare angus, fiorentina, 
piemontese; secondo le fattispecie, 
la frollatura può durare dai 20 ai 60 
giorni.

Il taglio del nastro è stato affidato 
al caponegozio Devid Adami, men-
tre la ristrutturazione è stata seguita 
in prima persona dal direttore uscen-
te Rudi Manfrini, che in queste setti-

mane ha affiancato il neo direttore, 
già  pienamente  operativo,  Alberto  
Piccoli. Manfrini ci teneva a conclu-
dere un progetto avviato durante i 
suoi anni di lavoro in Coop Alto Gar-
da e, dunque, ora si godrà appieno la 
meritata pensione. A lui è andato un 
ringraziamento  che  il  presidente  
Paolo Santuliana gli ha rivolto a no-
me di tutta la Cooperativa.

A salutare l’evento,  ieri  mattina, 
erano presenti i referenti del mondo 
cooperativo e non solo. Franco Sar-
tori  consigliere  della  Federazione  
delle cooperative, Enzo Zampiccoli 
presidente della Cassa Rurale Alto 
Garda e Rovereto che ha creduto nel 
progetto e finanziato l’operazione, il 
sindaco Alessandro Betta e il presi-
dente del Consorzio Sait Renato Dal-
palù.

«Questo è un progetto che nasce 
due anni fa - ha spiegato il presiden-
te di Coop Alto Garda Paolo Santulia-
na - anche se poi i lavori si sono con-
centrati nell’arco di un mese. Voglio 
ringraziare anzitutto i clienti perché 
in queste quattro settimane sono ri-

masti fedeli al loro negozio, frequen-
tandolo nonostante i disagi relativi 
alla ristrutturazione. Altrettanto do-
veroso, un ringraziamento al perso-
nale che ha lavorato in modo eccel-
lente anche in  una situazione non 
semplice».

La nuova disposizione delle scaffa-
lature  ha  permesso  di  aumentare  
quella  che  in  gergo  viene  definita  
“metratura lineare”: crescono dun-
que gli assortimenti e la possibilità 
di scelta per i consumatori. Oggetto 
di profondo rinnovo sono stati an-
che i reparti dei freschi. Il negozio ha 
una superficie totale di circa 700 me-
tri quadrati. «Siamo convinti – con-
clude Santuliana - che questo super-
mercato rappresenti oggi una nuova 
eccellenza per il territorio di Arco». 
Tra i  prossimi interventi  sui punti  
vendita di Coop Alto Garda l’installa-
zione di pannelli fotovoltaici presso 
la  realtà  commerciale  di  Torbole  
(una delle realtà più attive durante 
la stagione turistica) mentre tra due 
anni,  nel  2026,  chiuderà i  battenti  
quello di viale Pilati a Riva del Garda. 

Sono in fase di realizzazione i lavori di re-
stauro e valorizzazione del Parco Arciduca-
le di  Arco, finanziati  dal  Pnrr.  Obiettivo 
dell’amministrazione comunale è quello di 
inaugurare il nuovo arboreto entro l’esta-
te. L’intervento, il cui progetto è stato re-
datto dall’architetto Fabrizio Volpato del-
lo studio «VS Associati», ha un costo com-
plessivo di 1.296.000 euro, di cui 830.738 
euro per lavori a base d’asta e 465.261 per 
somme a disposizione dell’amministrazio-
ne, ed è finanziato dal Pnrr, il Piano nazio-
nale ripresa resilienza. I lavori, iniziati alla 
fine del 2022, interessano tutti i muri peri-
metrali, la recinzione e il portale. In fase di 
la realizzazione anche le nuove serre e un 
ampliamento dei percorsi e della zona visi-
tabile. 

Il vicesindaco Roberto Zampiccoli spie-
ga che il progetto del nuovo Parco Arcidu-
cale è stato selezionato da «un importante 

concorso di architettura del Trentino, che 
si chiama Vivere il Trentino. Stiamo lavo-
rando per fare il meglio possibile, dobbia-
mo rimarcare il fatto che il secondo lotto è 
stato progettato da coloro che hanno rifat-
to l’orto botanico di Padova, che rappre-
senta un’eccellenza riconosciuta a livello 
internazionale».

Quanto alla polemica emersa nei giorni 
scorsi sui social relative alla nuove serre, 
Zampiccoli sottolinea che «non erano affat-
to asburgiche, risalivano a circa 30-40 anni 
fa. Erano completamente marce e inutiliz-
zabili, quindi abbiamo pensato di ingran-
dirle e ristrutturarle, con uno stile più mo-
derno. Recupereremo anche tutte le vec-
chie 10-12 piante di agrumi, sono state rico-
verate presso le nostre giardinerie e pron-
te per essere nuovamente messe a dimora. 
Tutto è stato fatto con la consulenza gratui-
ta del Muse, con il quale abbiamo una con-

venzione - spiega il vicesindaco - e di cui ci 
siamo avvalsi anche per la realizzazione 
dei nuovi percorsi che ampliano lo spazio 
visitabile dell’arboreto». Nei pressi del la-
ghetto, osserva il vicesindaco, «verrà rea-
lizzato un piccolo magazzino adibito ad 
ospitare gli attrezzi quotidiani che usano i 
nostri giardinieri e,  quando organizzere-
mo il cinema all’aperto, la biglietteria». 

Tra i lavori di restauro previsti, «anche 
l’ampliamento dell’irrigazione e della varie-
tà di piante che sono adesso presenti. Pe-
raltro -  afferma Zampiccoli -  l’acqua per 
l’irrigazione verrà presa non da l’acquedot-
to ma da un torrente che passa sotto l’arbo-
reo, in maniera assolutamente sostenibile. 
I lavori stanno procedendo bene, abbiamo 
tempo fino al 2025 ma probabilmente li ter-
mineremo entro quest’estate, quando fare-
mo un evento inaugurale con ospite  un 
grande botanico di fama».  R.V.

Coop, punto vendita molto più green
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«Entro l’estate il Parco sarà a posto»

Elezioni La nota

Siglato 
l’accordo 
in favore 
delle 
lavoratrici 
e lavoratori 
dell’ospedale 
privato 
di Arco, Uil 
soddisfatta

All’ospedale privato Eremo di 
Arco ci sono due novità impor-
tanti per le lavoratrici e i lavora-
tori: mille euro in più nel 2024 
come  benefit,  sotto  forma  di  
buoni spesa o pagamento di mu-
tui casa o affitti o bollette e inol-
tre un aumento dell’indennità 
di rientro in ospedale da casa, 
per chi è chiamato a sostituire 
colleghi in malattia: la quota fis-
sa passa da 25 a 35 euro, cui si 
aggiunge quella variabile. L’ac-
cordo sindacale è stato firmato 

da Giuseppe Varagone segreta-
rio generale Uil Fpl Sanità, da 
Eremo e da Cgil e Cisl. 

Il benefit è rivolto al persona-
le sanitario (infermieri, tecnici 
di  radiologia,  fisioterapisti  ed 
ecc…) e al personale di interes-
se  sanitario  (Oss)  impiegato  
all’Eremo e inquadrato nelle ca-
tegorie da b2 a ds4 del contrat-
to nazionale vigente. 

«Siamo soddisfatti, una quo-
ta di mille euro non si era mai 
vista  -  ha  detto  Varagone -  e  

chiediamo che questo accordo 
diventi modello anche per altre 
case di cura. Crediamo che en-
trambi gli interventi significhi-
no un ritorno di benessere lavo-
rativo. Noi cerchiamo sempre 
di puntare a questo. Avere per-
sonale motivato è un bene an-
che per i pazienti. Siamo soddi-
sfatti che l’amministrazione di 
questa struttura abbia accolto 
in toto le nostre istanze a favo-
re dei lavoratori della struttura 
sanitaria di Arco».

L’accordo prevede il «flexible 
benefit» per il 2024 del valore di 
1.000 euro suddiviso in 2 perio-
di (il primo dal 1° gennaio al 30 
giugno 500 euro ,00 e il secondo 
dal  1°  luglio  al  31  dicembre  
500). Il dipendente può sceglie-
re la modalità del benefit: buoni 
spesa, rimborso utenze di ener-
gie elettrica, idrica, gas natura-
le, spese per l’affitto della pri-
ma casa, spese per gli interessi 
sul mutuo relativo alla prima ca-
sa.

Eremo, benefit da 1.000 euro e indennità rientro

Nella foto in alto il taglio del nastro ieri mattina all’esterno del negozio di via Galas; 
qui sopra un particolare dell’interno del punto vendita rinnovato con una nuova 
disposizione e con illuminazione e frigoriferi a basso consumo energetico. Nei 
prossimi mesi Coop Alto Garda intende intervenire anche sul punto vendita di Torbole 
con l’installazione di pannelli fotovoltaici

Il presidente Santuliana: 
«Un’eccellenza per la 
città». In futuro pannelli 
fotovoltaici a Torbole e nel 
2026 chiude viale Pilati

�LA CITTÀ Proseguono i lavori all’Arboreto. Zampiccoli: «Le serre ritrovate erano marce»

Alcuni dei lavori all’interno del Parco Arciducale di Arco (Fotoshop)

«Campobase di  Arco avvierà 
nelle prossime settimane una 
serie di incontri coi rappresen-
tanti dei gruppi che si interes-
sano della gestione della "cosa 
pubblica", innanzitutto con le 
forze politiche, nel Comune di 
Arco».

Lo ha fatto sapere ieri il coor-
dinatore Stefano Miori, insie-
me a Cesare Bertamini e Rena-
to Miorelli, che incontrerà tut-
te le forze politiche sia dell'at-
tuale  maggioranza  che  della  
minoranza, «per ragionare in-
sieme sulle prospettive future 
per Arco». «Si avvia a conclu-
sione, tra poco più di un anno, 
il  mandato consiliare che ha 
visto nascere Campobase, una 
forza politica nuova che vuole 
rinverdire la tradizione civica, 
popolare e riformista del Tren-
tino»- afferma in una nota Mio-
ri. «Il punto di partenza di que-
sti incontri è naturalmente l'e-
sperienza dell'attuale ammini-
strazione  comunale  di  cen-
tro-sinistra, che vede tra i suoi 
protagonisti  molti  degli  ade-
renti  di  Campobase-Arco  in  
primis il vicesindaco Roberto 
Zampiccoli e l'assessore Nico-
la Cattoi; poi non può essere 
trascurata la recente esperien-
za  delle  elezioni  provinciali  
2023, all'interno della coalizio-
ne di alleanza-democratica-au-
tonomista, un vero battesimo 
elettorale  per  Campoba-
se-Trentino che ha portato in 
consiglio  provinciale  Chiara  
Maule, Michele Malfer e Rober-
to Stanchina insieme al leader 
Francesco Valduga. Ora però è 
il  momento  di  confrontarsi  
con tutti i gruppi che desidera-
no dare il loro contributo alle 
prossime comunali  del  2025,  
con la forza dei propri valori e 
con attenzione alle  proposte 
concrete per il bene di Arco».

Verso le comunali,
Campobase avvia
«il confronto con tutti»
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